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Le proposte formulate al convegno organizzato dai sindacati 

I tre nodi 
energetici 

in Toscana 
Come sfruttare le fonti geotermoelettriche, idroelettriche 
e termoelettriche - I limiti della politica governativa 

FIRENZE. 14. 
A conclusione di una ampia consultazione di base, la | 

Federazione regionale CGILL CISL-UILL e i sindacati elet­
trici hanno dato vita ad un convegno sui problemi emerge- ! 
tici, tenutosi al circolo ENEL di Firenze. L'iniziativa è stata j 
preceduta dalle tre conferenze di produzione sulla geotermia ; 
a Lardcrello. sull'i prcdu/icne idroelettrica a Lu::ea. .-u ; 
quelle termoelettriche a S. Giovanni Vuldarno. | 

Nel convegno si è discusso della centralità della politica | 
energetica come scelta prioritaria in quanto investe i grossi i 
nodi dello sviluppo produttivo agricolo ed industriale, il j 
deficit della bilancia commerciale. J 

I lavori sono stati aperti dalla relazione del compagno i 
Virgilio Bendinelli. segretario regionale della CGIL (al ta- ! 
volo della presidenza sedevano Garavini. segretario naziona!? : 

CGIL. Turioi. segretario regionale CISL. Salvagnini e Della ! 
Maggiore, dei sindacati regionali di categoria), che ha deli- ', 
neato il quadro regionale per i settori geotermoelettnco. j 
Idroelettrico e termoelettrico, ì quali rappresentano le font. ! 
di energia maggiormente presenti in Toscana, pari al 75 per ! 
cento della produzione regionale. 

Hc'jnu?n:io ne> particolari, -M sono osservati ì l'mit: :le:!i pò , 
litica fin qui condotta por la mancanza di un piano per il j 
riassetto idrogeologico delle valli che permettesse la razio- ! 
naie utilizzazione delle acque sia ai fini dell'irrigazione ed uso > 
potabile, sia per la produzione di energia elettrica mediante , 
la costruzione di piccoli e grandi impianti automatizzati con I 
comandi centralizzati. . ! 

Per la geotermia non esistono invece programmi di pre I 
risi impegni, solo un quadro con alcune indicazioni di mas- • 
sima. I sindacati non sono soddisfatti del comportamento del- ' 
l'ENEL e dei ritardi nello sfruttamento di questa energia. I 
Appare però positivo che nello schema di piano energetico • 
figuri finalmente la geotermia ed il riconoscimento della i 
necessità di approfondire la ricerca e l'utilizzazione di questa i 
fcnte. particolarmente presente in Toscana. ' 

Per il settore termoelettrico due i fattori fondamentali : 
esistenti in Toscana: quello della centrale di S. Barbara, ' 
per la quale i sindacati chiedono l'avvio ai lavori per Tinse- : 

diamento di due nuovi gruppi, e quello della centrale Livorno- i 
Marzocco, una ent i tà produttiva che attende ancora la co- • 
istruzione completa dell'impianto, proprio mentre aumenta la ; 
richiesta di energia nel Paese. 

Un lungo corteo si è snodato per la città 

Forte manifestazione a Cecina 
in difesa della finanza locale 

Il consiglio intercategoriale di zona CGIL-CISL-UIL insieme ai Comuni del comprensorio, promotori 
dell'iniziativa per la riforma e l'autonomia degli enti locali • Il difficile momento dei bilanci preventivi 

Dietro le case del paese te ciminiere della centrale geotermica di Larderello 

Drammatica situazione finanziaria degli ospedali toscani 

SULLO LLA PARALISI 
Allarme responsabile degli amministratori dell'AROT - Un deficit che per il 7 5 ammonta a 45 miliardi e 

per il 7 6 a 80 miliardi - L'intervento della Regione - Chiesta l'immediata erogazione dei finanziamenti 

Era siato un fondatore del partito 

E' morto a Pistoia 
il compagno Niccolai 

Tenace antifascista, venne più volte arrestato per la 
sua attività clandestina - I funerali oggi alle ore 15 

FIRENZE. 14 
Di nuovo alla ribalta la 

drammatica situazione finan­
ziaria degli ospedali. L'hanno 
denunciata (se ormai di de-

| le spese e degli interventi. 
i « Ma «"» chiaro — ha sottoli­

neato l'assessore Vestri — 
! che non è sufficiente lo 
i sforzo della regione che in 

nunce ce ne fosse ancora i Toscana è s ta to assai consi-

Questa matt ina, dopo gra­
ve malattia, è deceduto a 
Pistoia il compagno Dino 
Niccolai. 

Nato nel 1897. iscritto pri­
ma ni partito socialista, dal 
quale passò al part i to comu­
nista dopo la scissione del 
congresso di Livorno entran­
do a far parte del comitato 
della sezione di Pistoia. Te­
nace antifascista, il compa­
gno Dino venne più volte 
arrestato per la sua attività 
clandestina. 

Prima nel 1923 e successi­
vamente nel 1927 fu deferito 
al tribunale speciale che Io 
condannò, assieme ad altri 
compagni, a 3 anni di carcere 
e altrettanti di vigilanza. 
Durante il carcere rifiutò o-

compagni che riorganizzaro­
no il partito nella provincia 
di Pistoia. 

Come rappresentante del 
parti to comunista fece par­
te del Comitato di Libera-

bisogno) gli amministratori 
ospedalieri della Toscana riu­
niti in assemblea nella sala 
dei congressi del CTO di Ca-
reggi. I debiti aumentano 
(insieme gli interessi da pa­
gare al'.e banche), non si 
assume personale, non si rin­
nova lo i macchinari e gli 
strumenti , i fornitori rifiu­
tano gli approvvigionamenti. 
Negli ospedali della nostra 
regione ci si trova ad avere 
un debito sul 1975 di 45 mi­
liardi ai quali si aggiungono 
gli 80 del '76, escluso dicem­
bre. La cassa dell'ente re­
gione è intervenuta per il 

s tente. Quanto potremo an­
dare avant i? ». Anche per i 
no-tri ospedali siamo in una 
situazione di allarme respon­
sabile. Occorre intensificare 
la battaglia per la riforma 
sani tar ia ». 

L'assemblea ha approvato un 
documento nel quale si chie 
de senza ulteriore indugio 
l 'adeguamento del fondo o-

] spedaliero. la tempestiva e-
j rogazione delle somme oc­

correnti per evitare costosi 
ricorsi ai crediti, la program­
mazione degli interventi se­
condo le indicazioni delle Re­
gioni nella prospettva del 
servizio sanitario nazionale. 
la presentazione del disegno 
di legge sulla riforma, l'in­
contro urgente tra presiden­
za del consiglio dei mini­
stri. Regioni e FIARO per 
l'esame dei problemi relati­
vi alla drammatica situazio­
ne di tensione e disagio che 
vi è negli ospedali. 

7,:one provinciale fin dalla pagamento degli stipendi di 
prima costituzione. imp? 
gnandosi nella creazione del 
le prime formazioni partigia­
ne nella quali divenne in se 
guito commissario politico. 
Successivamente è s ta to 
membro per molti anni del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di con­
trollo del partito ricoprendo 
diversi incarichi nel lavoro 
organizzativo e di massa. 

Ài familiari, a tutti quan­
ti furono vicini al compagno 
Dino, gli organismi dirigenti 

gni offerta di grazia, riaffcr , della Federazione e tutti ì 
mando la sua fede incrolla- j comunisti pistoiesi esprimo 
b:le negli ideali dell'antifa­
scismo. della democrazia. 
della lotta per il socialismo. 
Liberato nel 1930. riprese la 
sua att ività di militante met­
tendo a frutto gli elementi 
che aveva acquisito duran­
te la permanenza in carcere 

no le più sentite e sincere 
condoglianze. Al lutto s: u-
niscono i compagni della re­
dazione dell'Unità 

I funerali, in forma civile. 
avranno luogo domani, mer­
coledì. alle ore 15. muoven­
do dalla camera mortuaria 

questo mese e per la tredi­
cesima. 

Ma quanto si potrà anda­
re avanti in questo modo? 
Quanto è sostenibile una si­
mile situazione di disagio? 
Se Io sono chiesti sia il pre­
sidente dell'AROT (Associa­
zione Toscana Ospedali To­
scani). Enzo Lupetti, sia l'as­
sessore regionale alla Sani­
tà. Giorgio Ve~tn. Un solo 
dato nella sua incredibile e 
nuda realtà dà !a misura d: 
quanto stia poco a cuore al 
governo la situazione degli 

Una iniziativa dell'ANPI a Livorno 

Nato un comitato di solidarietà 

con gli ex-partigiani perseguitati 
LIVORNO. 14 

I sindaci di Livorno. Piom 
bino e Rosignano. i rappre­
sentant i della amministrazio­
ne provinciale della federa­
zione cooperative. dell'ANPI. 
dell'ANPI A. del PCI. del 
PSDI e ì congiunti di parti­
giani tutt 'ora in s ta to deten­

u t a la volontà d: contribuire 
in ogni forma alla democra­
tica risoluzione di queste 
drammat iche situazioni, co­
stituendo un apposito comi­
tato con il compito di sensi­
bilizzare l'opinione pubblica 
anche in ord.ne alle necessi-

CECINA. 14 
Una forte manifestazione 

in difesa degli Enti locali si 
è svolta ieri a Cecina. Ne 
sono stati promotori i co­
muni di Rosignanu. Cecina, 
Bibbona, Castagneto. Sasset­
ta ed il Consiglio intercate-

ì goriale di zona CGIL-CISL-
1 UIL. 

Nella stessa giornata han-
| no scioperato tutti i lavora-
l tori degli enti locali che in-
I 6ieme alle rappresentanze 
| delle al t re categorie, agli ani-
| ministratori ed ai cittadini 

si sono dati appuntamento 
nella grande piazza Carduc­
ci. dalla quale è parti to un 
lungo corte che si è snodato 
per le vie cittadine. Alla te­
sta erano 1 gonfaloni dei 
cinque comuni litoranei del­
la zona l ^ * o n i sindaci, gli 
amministratori e le rappre­
sentanze sindacali. 

Cartelli e striscioni degli 
enti locali si confondevano 
a quelli delle altre categorie 
per dimostrare l'unità nella 
lotta e che la difesa delle 
autonomie locali è un mo 
mento essenziale di un'azio­
ne più generale per la tra­
sformazione in senso demo 
cratico del paese. 

Il corteo ha raggiunto il 
Palazzo dei Congressi dove 
si è conclusa la manifesta­
zione con gli interventi del 
compagno Fernando Barbie-
ro, presidente della Provincia 
di Livorno, e di Giuseppe 
Orsi, della Federazione uni­
taria regionale enti locali. 

La manifestazione — han­
no sottolineato gli oratori — 
vuole aprire una fase di con­
fronto. di iniziative che por­
tino t ra i lavoratori e tra i 
cittadini i motivi della lotta 
per la riforma e l'autonomia 
della finanza locale. Infatt i 
la vita degli enti locali è 
un problema che riguarda 
tutti , poiché non vi può es­
sere democrazia nel paese 
se non vi è una solida artico­
lazione delle autonomie lo­
cali che rappresentano il le­
game tra i cittadini e lo 
Stato. 

Oggi. però, sottolineava il 
compagno Barbiero, ci tro­
viamo di fronte ad un inde­
bitamento degli enti locali 
che raggiunge i 33 mila mi­
liardi e che entro il 1980 sa­
rà raddoppiato. Uno stato di 
cose che non può permettere 
ulteriormente ritardi nell'af-
frontare con efficacia e #vo-
lontà politica il nodo della 
finanza locale, rompendo an­
che il suo asservimento da 
quella statale. 

Casa, sanità, scuola, tra­
sporti sono i punti fonda­
mentali di un nuovo indiriz­
zo che privilegi i consumi 
sociali, ed in questi settori 
i comuni e le province posso­
no dire una parola nuova. 

Nuovi e gravi compiti so­
no riservati agli amministra-

I tori in questo difficile mo-
I mento. Innanzitutto la ste-
I sura dei bilanci preventivi 
I per il 1977 che devono esse-
, re improntati al più rigo 
i roso contenimento delle spe-
• se. comprese le assunzioni 
1 di personale che dovranno 
| essere motivate da una ef-
i fettiva incidenza dei servizi. 
I II problema di una revi-
j sione delle tariffe nell'ambi­

to di un intervento selettivo. 
I che consenta di alleggerire 
i la finanza pubblica, è s ta te 
! posto — fra l'altro — dal i 
I rappresentante del sindaca-

*- Orsi. Gli stessi bilanci 

LUCCA - Per un episodio avvenuto nell'ottobre del 7 0 

Grave sentenza contro 
dieci lavoratori 

Assolti dal tribunale di primo grado, sono stati condannati ad un mese 
dalla Corte d'Appello - L'accusa sostiene che sarebbero entrati in un'azien­
da danneggiandola, ma loro ribadiscono di essere rimasti fuori dai cancelli 

LUCCA. VA. 
L'n sindacalista e una de­

cina di operai sono stati con 
dannati a un mot- di de 
tenzioiio con la sospensione 
condizionale della pena: ù di 
per sé un fatto grave, ma 
diventa addirittura paradossa 
le se si aggiunge che i fat 
ti loro imputati risalirono al 
l'ottobre del 1!)70. che in i-
struttoria c'era stata per tilt 
ti assoluzione per insulficien 

1 fatti, come si è detto. 
risalgono a sei anni a quan­
do a Segmniigno erano m 
corso le lotto per il rinnovo 
del contratto per i cal/atu 
rieri. Segromigno era allora 
una zona difficile per il sin­
dacato, assente da quasi tilt 
te le aziende, molte (Ielle qua 
li di dimensioni poco più clic 
familiari. I.e condizioni in fai) 
b r k a erano veramente pedan­
ti: orari di lavoro dappertut 

za di prove e che il tribuna- ' to di 9 10 ore (.ma si arriva 
le di primo grado li aveva 
assolti con formula piena. 

Nei giorni scorsi invece la 
Corte d'Appello di Firenze ha 
riformato la sentenza di pri­
mo grado infliggendo ai die­
ci imputati la condanna ad 
un mese di carcere. Contro 
questa sbalorditiva sentenza 
l'avvocato Mario Frezza che 
difende il sindacalista e gli 
operai ha annunciato ricorso 
in Cassazione, soprattutto per 
evitare il carattere di esem 
pio che questa iniziativa del­
la magistratura fiorentina ver 
so una recrudescenza contro 
i lavoratori e i loro sinda­
cati. 

anche a 11 e a 12). assenza 
di protezione contro i ma 
siici e i collanti, impossibi­
lità per i lavoratori ((piasi 
tutti giovani, alunni anche 
al di sotlo dell'età legale) di 
organizzarsi e far rispettare 
i propri diritti. 

Quel giorno, il 0 ottobre di 
sei anni fa. era in corso a 
Segromigno uno sciopero 
spontaneo e gli operai ancia 
vano di fabbrica in fabbrica 
in corteo per allargare a tut­
ti i lavoratori la manifesta 
zione. I fatti per cui ora la 
Corte di Appello di Firenze 
ha emesso la condanna sa­
rebbero avvenuti davanti al 

calzaturificio <r Claudio >\ una 
fabbrica dove la repressione 
padronale era particolarmente 
pesante e il cui proprietario 
in occasione di un preceden­
te sciopero aveva addirittu­
ra imbracciato il fucile. L' 
accusa sostiene che gli impu 
tati sarebbero entrati nell'a 
zionda danneggiando anche al 
curii infissi, mentre il sinda 
calista e gli operai hanno seni 
pre ribadito di essere rima 
sti al di fuori dei cancelli. 
chiamando i lavoratori della 
« Claudia * alla lotta, ina sen 
za entrare né tantomeno dati 
neggiare la fabbrica. 

Le cose nelle fabbriche di 
Segromigno sono nel frattem 
|X) cambiate anche se c'è 
ancora molto da fare e da 
lottare e sono cambiate 
proprio perché la giovani" 
classe operaia di questo pò 
lo di svilupix) calzaturiero si 
è saputa organizzare e il sin 
dacato è (wituto entrare al­
meno nelle fabbriche più gros­
se. Ma questi (ìositivi risili 
tati hanno proprio la loro 
radici nelle lotto di quegli 
anni (1!>70 71) 

Provocato da un'esplosione di gas 

Profonda impressione a Livorno 
per l'omicidio bianco al porto 
La vittima era un dipendente di una ditta di Parma che aveva preso 
in appalto dei lavori dalla Stanic - Nello scoppio ferito un altro operaio 

Tra il sindaco e una rappresentante della nuova proprietà 

Lottizzazione Ponti: 
incontro in Comune 

« nel 1942 fu tra i pr:mi S i dc!!'nsi>?dak' ri: P'stoia. 

Per il tentato incendio di una sezione del PCI 

Arrestato un giovane 
neofascista pisano 

Il D'Alascio ha ammesso di aver compiuto l'aften-
tato ma sostiene di aver agito senza complici 

PISA. 14 ] pisana che lucchese ed in 
Oscar D'Alascio. un snova • passato e stato protagonista. 

n e neo-fascista pisano, è sta I :n.-:eme ai suoi camera:: , di 
to denunciato dalla squadra j ris-^e e p-.-stajgi c rn t ro g.o-
politica della questura di P:- vani democr.it i c . 
sa per il tentativo di incendio Recentemente è stato arre-
delia sezione comunista del I stato a Lucca a seguito di 
quartiere di Pratale. ! una aggressione compiuta in 

Il fatto accadde !.i notte ( quella città contro alcuni 

ospedali. dell'assisten7a e più j tivo. si sono incontrati con 
in generale della riforma sa | il presidente del Comitato 
nitarta Come può andare ! nazionale di solidarietà agi: 
avan f •! sistema ospedaliero | ex partigiani perseguitati nel 
in Italia con 2700 miliardi | dopoguerra per fatti connessi 
quando la soesa per i rico j alla guerra di liberazione. 
veri è stata nel "74 di quasi ; Scopo della riunione è sta-
3500? Ebbene, sii stanzia j to quello di esaminare le con­
menti sia por il "75 e "76 j dizioni ;n cui vendono a tro 

; tà di fondi che ha il cornila- ! *°" , . ° r s i
f - , , G , i ,- s t .es sj , . . 

' - - - - • ' degli enti locali, e s ta to chie­
sto. devono vedere la parte­
cipazione. il confronto tra 
amministratori . lavoratori e 

hanno continuato ari avere 
come base quel!; d: due an 
n: fa 

Dopo tre anni dalla sua en­
tra ta in vigore la legge 336 j 
dell'agosto 74 non ha trova i 
to apDl:ca7:one "ella p i r t e ! 
at t inente a! regolare finan ' 
7;a;nento delì'as^istenzi e c.ò j 
nonostante le motivate pre? 1 
s:on: del FIARO famnr.n: : 
a r a t o r i ospedalieri) e de'le ! 
Regioni. nonché le re : terate ! 

varai d e c n e di an t i fascs t . 
tut tora costretti in s ta to de­
tentivo o di forzato esilio e 
valutare le iniziative da assu 
mere per il recupero delle lo­
ro libertà personali. E" scatu-

to nazionale per cont inuare 
le at t ività sociali ed assisten­
ziali a favore di queste par­
sone. 

Il comitato ha assunto su­
bito la decisione di inviare un 
ordine del giorno alla presi­
denza della Repubblica e d. 
promuovere un movimento d: 
so'.idar.ftà che toerhi tutte le 
forze democratiche ed ant.fa­
se .ite che dovranno poi r: 
trovarsi in un comitato prò 
v inca le permanente di soli­
darietà. 

I altre istanze democratiche in-
I teressate. 
'• Tra i comuni promotori 
! della manifestazione ed ii 

Consiglio sindacale di Zona. , te dall 'approvazione del pia-
e s ta to confermato un p.u i n o del litorale sarà esami 
s tret to rapporto di collabo- j n a ! a (jai consiglio comunale 
razione per tutti : problemi | i n rapporto aper to con tut te 

i nicato — il sindaco ha in-
: formato i gruppi consiliari 
! del PCI. PSI. DC. PRI . PSDI. 
! Quando apparvero sulla 
i s tampa notizie che nttribui-
• vano alla società rappresen-
! t a ta ieri dall 'avvocato Torto-
| rella ( rappresentante della 
| società» le intenzioni di co-
j s t ruire sulle aree in questione 
; bungalow, un ippodromo, un 

comunicato — ha preso a t to ) centro fiera ed al t re struttu-
di quanto esposto, riconfer- ; re simili, il sindaco di Pisa 
mando che la destinazicne I diffuse una nota in cui. dopo 
definitiva delle zone di Tir \ aver fatto presente che nes-
renia eventualmente stralcia- i suna comunicazione in me-

PISA. 14 
Un rappresentante della 

società che ha acquistato i 
terreni circostanti gli stabili­
menti cinematografici di Tir-

i renia, è s ta to ricevuto gio­
vedì 9 dal sindaco di Pisa. 
Ne dà notizia un breve co 
municato dell'amministrazio­
ne comunale di Pisa. 

i « Il sindaco — si legge nel 

che si pongono. le istituzioni, ah enti e le as-
A I M W ^ M M : K i t . . . . : . . : i sociazioni interessate. Deil'in-
feiovanni Nannini c o n t r o _ COOe.ude ii coma 

rito era ancora giunta a:! am­
ministrazione comunale, af­
fermava che « è comunque 
chiaro che non esiste alcuna 
indicazione del PRG che po^ 
sa ccnsentire la costruzione ! ture del porto, per l'amplia-

LIVORNO. 14 
Profonda impressione ha su­

scitato a Livorno il mortole 
incidente sul lavoro che ha 
stroncato In viUi dell'emilia­
no Celeste Casali. 55 .ini: . 
sposato e padre di quattro 
figli. 

L'improvvisa esplosione di 
gas contenuti in una tuba­
tura olio quale stava lavo­
rando. al porto industriale di 
Livorno. Io ha scaraventato 
contro un muro a più di cin 
que metri di distanza, ucci­
dendolo sul colpo. Anche un 
suo compagno di lavoro. Do­
menico Bui. anch'egli emilia­
no. è rimasto ferito dall'e­
splosione. ma le su»? condizio 
n: non destano particolari 
preoccupazioni. 

Il Casali, che è residente in 
provincia di Piacenza, do 
poco più di tre mesi si era 
trasferito, per lavoro, con a! 
tri operai della sua ditto, n 
Livorno. La Impresa Unione 
d. Parma, presso la quale lui 
lavorava, aveva infatti preso 
in appalto dalla Stnn.c il la­
voro di rimozione delle tubn-

' di bungalow ». 

del 2 maggio di quest 'anno 
quando alcuni individui, dopo 
aver infranto il vetro della 
bacheca dove veniva esposta 
l 'Unità, l a s c a : m o sul posto 
un fiasco ccntenente de'. li­
quido incendiano; probab.l-
mente qualcosa o qualcuno 
disturbò gii a t tentator i co­
stringendoli a lasciare a me­
ta la loro opera. 

In queste ultime settimane. 
con l'infittirsi degli a t tentat i 
ed a t t i di teppismo ai danni 
di sezioni comuniste e Case 
del Popolo, la questura di 
Pisa ha riaperto le indagini 
anche sui fatti di violenza 
politica avvenuti in tempi 
passat i . 

Il D'Alascio. sul quale s: era­
no sempre posati t sospetti, 
è s ta to condotto in questura 
ed interrogato. II giovane 
neo-fascista ha ammesso di 
aver compiuto l 'at tentato, so­
stenendo però di aver agito 
da solo. Quest'ultima affer­
mazione appare assai poco 
credibile. Il giovane neo fa-
teista è infatti molto legato 
•gU ambienti della destra sia 

ÌO-
vani di sinistra- una tren­
tina di fascisti aggredirono 
a'.iora 4 giovani che erano 
fermi in piazza San Michele 
facendo uso di bilie di ac­
ciaio ed altre armi improprie. 

In migliaia 
sotto un tendone 
per « Masaniello » 

a Grosseto 
GROSSETO. 14 

Migliaia di studenti hanno 
partecipato alia rappresenta 
zione di Ma^anteLo. svoltasi 
sotto un tendone Al'.estito nel 
la spaziosa area d: Piazza del 
Mercato La real.zzaz.one sce 
me* é stata motivata e ispi­
rata per dare la possibilità 
al pubblico di disporsi libe 
raniente per la mig.iore nce 
zione superando le tradiziona­
li barriere fra pubblico e pal­
coscenico. 

ass :cura7 :oni de; nrnis tr i 
compatenti Le m i n i a t e ri­
mesce delle rsorse ocrnr 
rent: p.^r :'. p i e m o n t o d. pe 
santi debiti riferiti igh ul­
timi tre anni hanno deter 
minato la oaralis - della qua­
si •o\i'-*à dr'z' o^oeda:- -ta 
l:am. con i. percolo immo 
d\ i to della ch.u-ura d: repar 
ti d: degenza Le recent: m:-
suro governative, che hanno 
indotto le banche a nfiu 
tare antic:p.»z:on: d: tesore 
ria. hanno ulteriormente ag 
gravato -a s.tuaz.one Non va 
dimenticato poi che è .mm: 
nente i'inizio deile t ra t ta t i 
ve por il rinnovo de; con 
t ra t to d: lavoro del persona 
le ospeda'iero che compor 
terà problemi pressoché in 
so'.ub:!. perdurando queste 
premesse. 

La mancanza d: denaro ol 
tre a. deb ;-. ha portato a 
punte d. deficienza d: perso­
nal- fino al 30 per cento, a'. 
CTO di Caresrg; si ca.cola m 
torno al 24 In Toscana men­
tre que~i'anno avevamo DIM> 
gno d: una cifra di 272 m.liar-
d. ne sono arrivati solo 1DV 
Eppure la gestione regiona.e 
ha dimostrato che program­
mando g'.: interventi è possi­
bile ottenere risultati soddi­
sfacenti airiniz.o del "75 era 
stata def.mta in 250 miliardi 
la spesa prevedib.Ie. a con-
sunt.vo si è visto che le usci­
te sono state d; 248. Questo 
significa che il primo anno 
dopo la legge 386 ha portato 
a una razionalizzazione del-

Un interessante convegno nei giorni scorsi a Grosseto 

IL CREDITO AL SERVIZIO DELL'ARTIGIANATO 
Oltre 5000 aziende, piccole e medie, costituiscono l'importante settore produttivo nella zona maremmana - Le proposte di ri­
forma a livello nazionale e il ruolo della Regione • Si impone il rinnovamento delle scelte economiche della programmazione 

GROSSETO. 14 ; ne produttiva. Per questo ha | finalizzare e destinare la ere- ' 
Nella sala delle conferenze | continuato Tocco, ne! quadro , scente liquidità bancaria inu- ' 

eH'hoteì Nalesso di Grosse- J della p r . i t :ca d: nconvers-.o ; ::l:7zata agli ;nvest:ment: oro '. 

modifica delia leuge banca- ' settore, l'assessore alle finan-

! del 
ì to. promossa dall'Associazio- j ne e rinnovamento dell'.nte 1 duttivi :n quanto è divenuta 

ne degli artigiani mdipenden > ro apparato produttivo del . inevitabile e necessaria la ri 
ti aderenti alla C.N.A. s: e ! paa>o, un ruolo preciso deve ; conversione e riqualificazione 
tenuta una conferenza su! te I assolvere questo .mpor tmte ' s t rut turale dell 'apparato prò 

) ma «credi to e ar t ig ianato» j settore fondamentale per il ' duttivo. 
I nell 'attuale momento di cri-
j s: economica e politica del 
I pAese. Dinanzi a o tre cen 

to partecipanti, operatori del 
credito, d rigent: degli istitu 
ti bancari, art.giani dingent . 

decoilo econonv.co delia pro-
; vinci5., de.la reg.one e del.'in- j del 
i tero PÌCSC ' con 

Una selezione qualitativa 
credito che s: raccord. 
un reale rilancio della 

Il cornila gno Renato Polli- J programmazione nazionale e 
i n: a.-sts.»cre alle finanze del j regionale: è in questo qua 
i la Regione Toscana con una J dro che l'intero sistema ere-

poìuici e amm'n : s t ra tor ; Ivo ; prolusione preo.sa. rigorosa e i d.tizio può diventare « mez 

ria del 1936 il cu: aspetto 
fondamentale è quello d: an 
corare l'erogazione del ere 
dito alle garanzie reaìi. che 
costruiscono ostacolo moìto 
spesso insuperabile per picco 
!: imprend.tori. artigiani, im 
prese associate. consor7i e ca 

ze ha riferito sulla costitu­
zione delia FIDI Toscana 
SPA, che ha io scopo di fa 
vorire l'accesso al credito a! 

mento della darsena. 
L'incidente è accaduto im 

provvisamente. mentre eli o 
perai s tavano lavorando per 
rimuovere una tubatura che 
era servita per convogliare 
dei gasolio. Giorgio Simonel-
li. uno dei sommozzatori del 
la di t ta , di 39 anni, di Ra-
venno. stava lavorando con 
un arco voltaico sottacqua: 
cercava cioè, con la fì-imma 
os.-idr.ca. di lib^rore la tu­
batura. Sul porto :1 Bui sta­
va lavorando con un marte! 
lo pneumatico. Vicino « !u :. 
in prossimità della bocca del 
tubo, il Casali. 

Una scintill-i :mprow.sa. 
scaturita probabilmente dal­
la fiamma ossidrica (anche 
se non è escluso che sia sta 
ta prodotto da! martello 
pneumatico», è s ta to risuc­
chiata all ' interno dell*» tuba­
tura. dove ho mcendlato : 

la impresa di minori d.men 
sioni. agli ar t ig.ani . alle eoo 
perative ed alle imprese as j gas rimasti. Non ci sono a s ­
sociate che presentino va'; j t e fiammate. £ 0 ; 0 un terriWle 

j tegone economiche. E' questo I de prospettive di sviluppo an i ^ o p p 0 che ha :nvestito 'n 
1 un nodo da seiogl ere in qu.m I che se sprovviste di garanzie ' - - CA^U L 'opera io ' e 

to la modifica del.a legge. reali. . , - „, . ^ T . „ „,„ 
de! resto funzionale ad un | Concludendo. Renato Polii- | - s t * t o -cc«*.:ato pe. o..re cm 

n: ha det to che e divenuto or- qu« metri contro un muro. 

Tocco, direttore rie.l'Associa 
zione nell ' introdurre i lavori. 
nel motivare le ragioni che 
hanno portato a organizzare 
il convegno, ha delineato qua­
li sono le cara t tenst .che de! 
l'impresa a r t i g a n a in prò 
vincia di Grosseto 

Oltre 5 mila .iz.ende picco 
le e medie con 20 mila ad 
detti sono un Brande fatto 
econom.co produ : . \o nel tes­
suto sociale della Maremma 
che non può es-ere minima­
mente sottovalutato ma anzi 
valorizzato e sviluppato per 
farne più che mai un preci­
so punto di riferimento oc­
cupazionale e di qualificazio-

j dettagl.ata. ha esam.nato tutt i 
g!. aspetti , la problematica e 
il nesso intercorrente tra una 
nuova politica finanziaria cre-

I dif.zia e io sviluppo del.'arti-
! gianato visto ne! quadro più 
i venerale d; un indirizzo diver-
i so ne.!e scelte di una politi-
j ca economica inserita in una 
i moderna programmazione de 

mocratica dello sviluppo. Il 
problema centrale — ha sot­
tolineato Pollini — è quel­
lo di affrontare in termini 
nuovi gli aspetti centrali del­
la politica fman7iaria e cre­
ditizia. Quali i punti fonda­
mentali da fissare per questo j mento. 
nuovo corso? Prima di tu t to , Infine si 

zo » e s t rumento della prò 
grammazione economica. E" 
s ta ta rilevata la necessità del­
la determinazione di una po­
litica dei tassi che stabilizzi 
entro determinati ambiti il 
costo del denaro, che impe. 
disca la formazione di vere e 
proprie rendite bancarie spe 
cialmente quando lo scarto 
tra interessi attivi e passivi 
e di notevole entità, l'urgen­
za di assicurare flussi finan­
ziar. continui a quegli istitut. 
speciali di credito che per 
loro precipua funzione assol­
vono al credito di invest:-

è parlato della 

determinato periodo storico. 
potrà fare assolvere al siste i 
ma creditizio una funzione-
nuova e diversa, e modifica 
re r a d i a l m e n t e i cr . tcn che I 
hanno fino ad oggi informato j 
l 'attività dell 'intero sistema 
bancario italiano. j 

Dopo aver preso in esame i j 
vari provvedimenti economie: j 
varati dal governo. !a leg: | 
slazione esistente in materia t 
di agevolazioni creditizie al­
l 'artigianato. Pollini ha mes­
so in luce il problema di co 
me raccordare il rapporto tra 
art igianato, mercato de! cre­
dito e Regioni. A proposito 
dell'impegno della Regione 
Toscana, in merito alla cre­
scita e al rafforzamento del 

mai indilazionabile un radi­
cale cambiamento di rotta 
che finalizzi la polit.ca cre­
ditizia alla programmazione 
economica, aiia nqualificazio- | 
ne dell 'apparato produttivo, al i 

I: suo urlo atroce, di dolore 
e d: spavento insieme, è sta­
to coperto da! boato dell'e­
splosione 

Quando i compagni sono 
consolidamento rielle s t ru t ture I accorsi, per lui non c'era più 
produttive esistenti special- . . . . —. 
mente di quelle piccole, alla 
espansione qualificata degli 
.nvestimenti, alia piena utiliz­
zazione di tutte !e risorse di­
sponibili. La manifestazione 
si è conclusa con l'inaugura­
zione del centro elettronico 
CESAT, per la elaborazione 
dei dati relativi al libro pa­
ga e all'IVA. 

niente da fare. Giaceva sen 
za v.ta in una pozza di san­
gue. 

A pochi metri da lui il Bui 
s: lamentava, get tato a terra 
dall 'esplosione. Trasporta to 
all'ospedale le sue condizioni 
non risultavano gravi, me 
l'uomo è rimasto per molte 

! ore in s ta to di chock. hMft-
*• ' pace di parlare. 
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